
 

                                                                                                                          

Esito incontro con il Capo del DGM 
e di Comunità 

 

Si è tenuto oggi l’incontro sindacale con il neo Capo del Dipartimento della 
Giustizia Minorile e di Comunità - Cons. Francesco Cascini - il quale ha voluto 
incontrare le OO.SS., poco dopo il suo insediamento, per una conoscenza diretta e 
per discutere della riorganizzazione del Dipartimento prevista dal DPCM del 
25/06/2015 recante il Regolamento di Organizzazione del Ministero della Giustizia. 

Il Cons. Cascini ha ripercorso le motivazioni e la progettualità che hanno ispirato la 
scelta di percorrere la strada dell’unificazione dell’Esecuzione Penale Esterna nel 
nuovo DGM e di Comunità. Ha quindi comunicato che l’incontro era finalizzato ad 
acquisire dalle OO.SS. eventuali proposte da sottoporre a chi è incaricato di 
redigere la bozza di decreto da sottoporre alla valutazione politica. La Federazione 
Confsal-UNSA è intervenuta rappresentando varie questioni tra le quali: 

- doppia dirigenza  

- assetto territoriale degli UEPE 

- personale UEPE in servizio presso i PRAP 

- modalità passaggio nei ruoli DGM e Comunità e problematiche distaccati  

- Ente di Assistenza del personale 

 Nell’intervento conclusivo il Cons. Cascini ha chiarito che le specificità della 
Giustizia Minorile e del DAP verranno mantenute. I CGM continueranno ad 
occuparsi delle strutture minorili mentre gli Uffici EPE svolgeranno l’attività senza 
strutture intermedie ma saranno coordinate direttamente dalla Direzione Generale 
dell’Esecuzione Penale ed avranno n. 29 sedi dirigenziali sul territorio. In futuro 
questo assetto potrà essere soggetto a rivisitazione. Relativamente agli organici, 
transiterà al DGM e di Comunità tutto il personale in servizio effettivo presso gli 
UEPE, PRAP/DAP (Area o Direz. Gen. EPE), mentre per il personale distaccato (in 
entrata ed in uscita) probabilmente si procederà ad acquisire dagli interessati la 
disponibilità per i passaggi da e per il DAP/DGM con modalità compensative. Il 
Consigliere ha inoltre manifestato molto interesse alla risoluzione della questione, 
da noi posta, sul mantenimento delle piene prerogative inerenti le attività ed i 
benefici dell’Ente di Assistenza del Personale. Al termine della riunione è stato 
concordato un nuovo incontro sindacale prima dell’invio alle OO.SS. della bozza di 
DM, fissando la data per il giorno 5 novembre.  Il decreto dovrebbe essere 
approvato entro il 15 dicembre 2015 al fine di renderlo pienamente operativo dal 1 
gennaio 2016.    

Roma, 7 ottobre  2015.              


